
V
ic

ar
ia

to
 d

i V
ig

od
ar

ze
re

 

Parrocchia di  
san Silvestro 

(Saletto di  
Vigodarzere) 

Via da Vinci 52, 
35010  

Pentecoste 
Anno C 

IV° settimana  
del Salterio 

8 giugno 2025 
Numero  
23/25  
(343) 

 

Parrocchia di 
sant’Antonio  

di Padova 
(Terraglione) 

via Terraglione 
21, 35010,  

Padova 

Il testo proposto da Luca lascia perplessi. 
Com’è possibile che gli apostoli e i presenti 
comincino a parlare lingue sconosciute? 
Forse, hanno partecipato ai corsi di lingue 
orientali? A che cosa allude il «fragore» e le 
«lingue di fuoco»? 
Ci sembra indiscutibile il fatto che gli 
apostoli non avevano partecipato a nessun 
corso di lingue orientali. Perciò, la vera 
domanda di fondo è: «Qual è quel 
linguaggio universale che tutti compren-
dono e che tutti possono parlare?». È il 
linguaggio dell’amore! 
E’ importante, innanzi tutto, capire che cosa 
intendiamo per amore. Infatti, in alcune 
situazioni diciamo «amore» ciò che in realtà 
non solo non lo è ma è perfino il suo 
contrario. Una donna subisce in silenzio 
sotto i colpi del marito alcolizzato. Lei pensa 
che il suo silenzio sia amore. In realtà, è co-
dipendenza. Due genitori cedono davanti ad 
ogni capriccio del figlio, facendo regali a 
dismisura e comprando tutto ciò che chiede. 
Dicono che sia amore. In realtà, è un 
atteggiamento irresponsabile.  
Fin dai primi mesi di vita l’amore di nostra 
madre è trasmesso a ciascuno di noi 
attraverso l’allattamento, i baci, gli sguardi, 
le carezze e la manipolazione. Il bambino 
comprende ben presto questo linguaggio e, 
in questa maniera, costruisce il suo 
«serbatoio d’amore». E’ simile al serbatoio 
di un’auto. Quando ricevo gesti d’amore, si 
riempie. Quando avviene il contrario, si 
svuota.  
Come si fa a riempire il proprio e altrui 
serbatoio? Imparando a riconoscere il 

Dagli Atti degli Apostoli (At 2,1-11) 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. 
Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la 
casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su 
ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel 
modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. Abitavano allora a Gerusalemme Giudei 
osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, 
perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, 
dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente 
parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotamia, della 
Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti 
della Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e proséliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo 
parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio».   

linguaggio d’amore dell’altro. Facciamo un 
esempio. Maria è sposata da dieci anni. I 
primi anni di matrimonio sono trascorsi 
tranquillamente ma con il passare del 
tempo ha cominciato a non sentirsi 
apprezzata da Roberto, il marito. E’ come se 
fosse diventata «invisibile» ai suoi occhi. 
Dice che lui non c’è mai ed è sempre al 
lavoro. Le piacerebbe ricevere di tanto in 
tanto qualche coccola, qualche parola dolce, 
magari, sul divano mentre si guardano un 
film o si raccontano la giornata. E’ 
arrabbiata perché va a pescare con gli amici 
e non esce mai con lei. Roberto non capisce 
l’atteggiamento di Maria. Lavora come un 
«matto» tutta la settimana, si spezza la 
schiena ogni giorno per portare a casa la 
pagnotta e, quando il sabato ha un’ora 
libera, va a rilassarsi pescando con gli 
amici. 
Come mai c’è una collisione tra Maria e 
Roberto? Forse, non si amano più? In 
realtà, hanno due modalità molto diverse di 
comunicare l’amore l’uno all’altro. Questa 
incapacità di comprensione rischia di 
svuotare il serbatoio d’amore di ciascuno. 
Maria ha una modalità d’amore fatta di 
episodi speciali dove al centro ci sta il 
contatto fisico, le parole di rassicurazione e 
la comunicazione dei propri sentimenti 
profondi. Roberto, invece, ha un linguaggio 
d’amore molto diverso, che si esprime 
attraverso gesti concreti come tagliare 
l’erba, cucinare, portare i figli a calcio, 
lavare il figlio appena nato, etc. 
La Pentecoste ci aiuta a comprendere i 
diversi linguaggi dell’amore. 
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Serata presentazione campi estivi. Lunedì 23 giugno alle 
ore 21.00 in sala polivalente a Terraglione si terrà la serata 
di presentazione di tutti i campi estivi parrocchiali, con la 
possibilità di saldare la spesa.  

Campi estivi. Ecco le date dei campi estivi parrocchiali:  
 Campo estivo III-V elementare a Faller (21-23 luglio) 
 Campo estivo I-I media a Faller a Faller (23-27 luglio) 
 Campo estivo III media a Rosolina mare (21-25 luglio) 
 Campo estivo I-II superiore (11-17 agosto) 
 Campo estivo III-IV superiore (4-9 agosto) 

Caritas. La Caritas ci chiede di raccogliere latte UHT e 
riso che sono venuti a mancare. Potete portarli nei cesti 
posti nelle chiese. Vi ricordiamo che la raccolta continua 
settimanalmente...  

Sabato 7 giugno                                S. Geremia 

Ore 18:30 (Saletto) Bortolato Enzo e Lisetta, Schiavo Ugo 
e Danila - Pasqualotto Aldo e Iolanda, Tommasello Carlo  
e Albina e def.fam. - Fornea Mirco, Fortunato e Teresina - 
Bilato Giannina e Maria Rosa 
Ore 18:30 (Terraglione) De Marchi Valerio, Angelo  
e Gemma - Ceccarello Lino e Rita - Dalan Tarcisio (ann.) -  
Dario Irma (ann.) - Schievano Francesco - Dario Nevio (ann.) 
Callegaro Maria - Siviero Anna - Libralon Antonio 

Domenica 8 giugno                           Pentecoste 

Ore 08:00 (Saletto) Facco Bruna e Pinato Giovanni  
(25° ann.) - def.fam. Miozzo e Saccardo 
Ore 08:30 (Terraglione) Callegaro Valentino -  
Romanello Franco e Bruno - Chiarello Elda 
Ore 10:00 (Saletto) Brusamolin Luciana - Lino, Letizia, 
Giancarla, Antonio, Osana, Renata e nonni 
Ore 10:30 (Terraglione) Bellese Olimpia (30°) e Sato 
Franco 

Lunedì 9 giugno                                     S. Efrem  

Ore 18:30 (Saletto) don Alessandro Dittadi (ann.) - 
Antonia Frosi 

Martedì 10 giugno                                 S. Diana 

Ore 18:30 (Terraglione) Pro popolo 

Mercoledì 11 giugno                          S. Barnaba 

Ore 18:30 (Saletto) Annamaria Stella (ann.) 

Giovedì 12 giugno                                 S. Guido 

Ore 18:30 (Terraglione) Pro popolo 

Venerdì 13 giugno                S. Antonio di Padova 

Non c’è messa 

Sabato 14 giugno                                  S. Eliseo 

Ore 18:30 (Saletto) Marcato Nevio, Angela, Pattaro  
Palmira e def.fam. Libero - Secco Giovanni, Agnese, Tiziana, 
Pasqualotto Umberto e Argia - Fornea Mirco 
Ore 18:30 (Terraglione) Emma Canella (30°) e Anna  
Rettore - Dario Irma (ann.) - Dario Giovanni -  
Agostini Giovannina e fratelli - Giorgio De Marchi (ann.) 

Domenica 15 giugno                          SS. Trinità 

Ore 08:00 (Saletto) Pro popolo 
Ore 08:30 (Terraglione) Dario Ivano e def.fam. Chiggiato 
Griggio Italo e Giuseppe - Cristoni Dorina 
Ore 10:00 (Saletto) Brusamolin Luciana 
Ore 10:30 (Terraglione) Pro popolo 

Sant’Antonio, patrono di Terraglione. Il Consiglio 
Pastorale Parrocchiale di Terraglione organizza per ve-
nerdì 13 giugno un evento in memoria di sant'Antonio, 
patrono della parrocchia di Terraglione. Alle ore 18.30 
ritrovo e benedizione del capitello di sant'Antonio posto 
all'imboccatura di via Giorgione (zona industriale di 
Terraglione), da poco restaurato. A seguire, breve pelle-
grinaggio a piedi (2 km) alla chiesa di Terraglione dove 
alle ore 19.30 verrà celebrata la santa messa.  

Lunedì 9 giugno 2025 

 Pulizia chiesa Saletto: I° gruppo 
 Ore 17:00-18:15 Adorazione eucaristica in chiesa a 
Saletto 
 Ore 21:00 Terzo incontro sulla tematica dei campi estivi 
a Saletto 

Sabato 14 giugno 2025 

 Gita in montagna dei ragazzi del grest 

Grest a Saletto. Inizierà domenica 8 giugno con la 
santa messa e la benedizione degli animatori grest e 
continuerà da lunedì 9 giugno dalle ore 16.30 alle 
ore 19.30. Si concluderà con la serata finale il 21 
giugno.  

Collaborazioni pastorali. Mercoledì 18 giugno alle 
ore 19.30 in Cattedrale a Padova si svolgerà un incontro 
che darà l’avvio ufficiale delle Collaborazioni Pastorali 
e dei nuovi vicariati, presentando i contenuti e le moda-
lità del prossimo anno pastorale (con la sensibilizzazio-
ne ai ministeri battesimali). La collaborazione pastorale, 
infatti, coinvolgerà le parrocchie del comune di Vigo-
darzere e Cadoneghe. Il nuovo vicariato, invece, com-
prende il passato vicariato di Vigodarzere e Vigonza. 

Sant'Antonio di Padova (1195-1231). Fu prima sacerdote 
agostiniano e poi francescano, dottore della Chiesa. Predicato-
re in Italia e in Francia e confessore instancabile, allo stesso 
tempo, è un santo complesso, sapiente, dalla profonda teologia 
nel legame con san Francesco. Scrive Benedetto XVI: 
«Antonio, alla scuola di Francesco, mette sempre Cristo al 
centro della vita e del pensiero, dell'azione e della predicazio-
ne».  


